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N I mn DALL'MTBRMO 
E? «tato reso noto ieri sera il 

testo de l decreto- legge sugli affit
ti, che reca il titolo: « N o r m e «n 
materia di locazione e subloca
z ione di immobili urbani e di vin
colo alberghiero ... Eccone i singoli 
•r t ico l i : 

' « Art. ! . — La proroga dei con
tratti di locazione e di sublocazio-
ne disposta nell'art. 1 de l la legge 
23 maggio 1950, è protratta sino 
al la data di entrata in vigore d>'-
la nuova legge contenente norme 
In materia di locazione e subloca
zione di immobili urbani. 

La data de l 31 dicembre 1951, 
preveduta dalla suddetta legge, è 
eostiruita dalla data indicata nel 
comma precedente . 

La proroga si applica ai rappor
t i dipendenti da assegnazioni del 
cessato commissariato governat ivo 
degli alloggi anche se success1 \ e ai 
1. marzo 1947. 

La sospensione deli'eiricacia del 
l e c lausole di div ieto di subaffitto, 
disposta dall'art. 24 della legge 23 
maggio 1950, è ulrer.ormenìe pro
rogata fino alla data indicata nel 
pr imo comma 

Art. 2. — A decorrere dai 1. gen
na io 1952 i canoni del le locazioni 
e di immobili adibiti ad uso di abi
tazione o all'esercizio di attività 
artigiane o professionali, proroga
te in virtù del presenve decreto, 
sono aumentati nella misura del 
25 per cento, computato sul l 'am
montare del C3none corrisposto 
prima dell'entrata in vigore del 
presente decreto 

La misura del l 'aumento può es
sere e levata al 50 per cento per le 
abitazioni di lusso. Sono con*.de
rate abitazioni di lusso, ai soli ef
fetti de l presente decreto, quUìe 
contemplate nel dec ie to minis'.e 

B A L L ' ESTERO 
TUTTI GLI SFORZI UNITI PER EVITARE NUOVE CATASTROFI! 

Si è aperto a Mantova il Convegno 
per la sislemazione della Valle del Po 

Larghissima partecipazione di personalità tecniche e politiche 
Le interessanti relazioni dei professori Visentin! e De Polzer 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MANTOVA. 21 — Latteso Conde
gno nazionale per lo studio dei pio-
bleini uenvanii dulie lucenti allu
vioni Ue.itt Valle Puuana. oigunizzato 
u a. .e biiui/.nlstibzioui piouncial l al 
Rovigo e di Muntovu. ha aperto t 
suoi uuori stamane al teatro Social» 
Foco meno di cinquecento t>ono l 
purtecijMUiti. insieme agli esponenti 
piU noti ed eminenti della scien/H a 
.iella tecnica idraulica. convenuti da 
oyni ,.iarte d'Italia, suno pre.->enU 1 
rupprt-aentantt dei ministeri del La-
voio e uei La\ori Pubblici, l'on tìiu-
òe,jpe Ui Vittorio societario ijeneiale 
della CGIL, i rappiesentantt della 
Confida e della Comeueiazione dei 
Conimercw 1 presidenti delle annui 
nistnuioni provinciali dei Veneto 
udì Lui 11 in (ièlla l.uinOni'uia e usi 
Piemonte, gli ingegneri capi del Ge
nio Civile. . scgieiun delle C.u.L., 1 
lappresentantt ueile Cutueie di Com
mercio. delie oiganizzazioni di cate
goria. dei COIL=«JIZI ui bonifica .de
gli IspettoruU agrari di tutte le pio 
u n o e interessate, inoltre illusiti pei-
bonalità deila scien/u oeiia politica 
e delle oigumzzaziom democratiche. 
tra i quali segnaliamo il proj. Su 

prof. Fiacco dell'Università di Tori 
no. I senatori Pucci. Menotti, bolo
gnesi. Foitunati. gli on loi loy. Sani 

n a i e 7 gennaio 1950, ai numeri P'n?. .u,eirUn^\e
1
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1 e 2, ad e*. lus\one di quel le Cir- ' ' - .—•• 
condate da area scoperta, nonché 
quel le che abbiano oltre sette ca-
ratterist iche f .a quelle prev.ste ;"etro". Montanari. Uo**i. Dugonl 

- Luciano Romagnoli segretario nazio
nale della Feceriiiacctunti. e decine 
di sindaci tra i quali numerosissimi 
'*el Polesine ailuguto 

Dopo un breve saluto del prof. Uiu 
ceppe Rea, Sindaco di Mantova, a 
nome della città che attende a sua 
volta, dallo studio e dalle proposta 
di questo convegno, un contributo 
alla risoluzione dell'annoso prob Cina 
della sua dilesa dalle acque, ha preso 
la paro.a il prof ing. Marco Visen-
tlno. g.à presidente cel Cons.gi o 
superiore dei Lavori Pubblici, uno 
delle più en/ìnenti personalità della 
tecnica idraulica italiana, per svol
gere la relazione su! pruno punto 

dalla tabella allegata allo s .csso d e 
creto mimster ia l t . 

La misura degl i aumenti è ri
dotta al 10 per cento, quando si 
tratta di immobili locati per la 
prima volta posteriormente al 31 
d icembre 1945. 

Gli aumenti previsti dal presen
te articolo si applicano anche ai 
canoni delle sublocazioni proroga
te, ma possono essere esclus. o ri
dotti nel la misura, quando il ca
none già risulti eccess .vamente e-
levato . 

Quando il locatore risulti pro
prietario di un solo apparAimenio 
o di due . imo dei quali da lui a b -
tato. e non s\a propr .e tano di al
tri immobili , il canone può essere 
aumentato in misura superiore a 
quel la prevista nei commi prece
denti da determinare d: accoido 
fra ì e parti o, in mancanza, dal 
pretore. 

Ne l determinare l'equa m.suia 
del l 'aumento, che in ogni caso non 
potrà annualmente superare il 100 
per cento del la corrisposta attuale 
o escluderlo, il pretore d e v e parti
co larmente tenere presenti la en 
tità de l canone attualmente pagato 
l n relazione ai canoni corrisposti 
p e r altri immobil i in condizioni s i 
milari , il rapporto comparativo fra 
la situazione economica de l locato
re e quella del conduttore ed il 
frofitto che questo ulrimo trac dal-

immobi le locato, subaffittandolo o 
adibendolo anche ad uso diverso 
dall 'abitazione Le dL«posiz".oni di 
questo comma non si appl : cano 
quando l'appartamento sia stato 
acquistato a titolo oneroso dopo il 
1. marzo 1947 

I , e disposizioni de! comma n-e-
cedente non si applicano a favore 
del locatore che faccia parte di un 
nuc leo famil iare nel quale 'I co
niuge , gli ascendenti o i d iscen
denti seco conviventi s iano a lo 
ro volta proprietari di altri beni 
immobi l i . 

Nessun aumento è dovuto quan
d o si tratta di abitaz :oni d- in
fimo ordine, specialmente ce se-
mintcrrate . di un solo vano senza 
accessori , baracche e simili . 

Art. 3- — A decorrere dal 1" gen
na io 1952. i canoni de l le locaz-nni 
di immobil i adibiti ad uso r iverso 
da quel lo di abitazione e non drst i -
rat i all 'esercizio di at t iv i t i arti
giane o professionali , prorogale in 
virtù del presente tìecre'o. sono 
aumentat i nella mis-ira del 2=i r»rr 
cento, computato KiH'ammnn'a** 
del 

• rappresentante del Ministero dei 
Lavori Pubblici all'attuale convegno 
Dopodiché sul terzo punto all'o.d.g 
« Provvedimenti di in/mediata attua
zione per il ristabilimento dell» di
fesa Idraulica nella Valle del Po » 
sono intervenuti diversi tecnici rap
presentanti delle provlncte colpite o 
minacciate dal grande nume e dai 
suoi effluenti denunciando con una
nime accento la gravità della situa
t o n e presente e la Incombente mi
naccia per l'Immediato avvenire, e 
jroponendo programmi di opere da 
attuare con urgenza e adeguati me?zi 
al fine di ridare t'indIspeninhUe tran-
^utilità alle popolazioni ri\ternarie 
dal Veneto al Piemonte Hanno par-
'ato l'In? Ettore Baroz?! e l'Ing Lui
gi Masotto entrambi dell'Ordine de
gli Ingegneri di Mantova l'in Ga-
spareUo Corik di Rovigo ring Giu
seppe Dolfln di Rovigo per l'Vs'-ocia-
.jione Consorzi di Bonifica l'ingegne
re Bergonzonl per l'Ordine degli In
gegneri li Ferrara. 

Ha pieso infine la parola 11 prof De 
Polt7er Presidente dell'Anrtninistra-
^ione provinciale di Rovigo per un 
Intervento sul problemi economici e 

sociali collegati con le alluvioni. Egli 
ha affrontato 11 problema di fondo 
e cioè del corno e dove trovare I mez-
zi per finanziare una mole cosi im
ponente di opere necessarie non solo 
al ripristino di emergenza e non 
solo per una sistemazione definitiva 
cioè non solo per otturare le falle 
del Po a Occhlobello e a Pavlole. ma 
anche le falle altrettanto ampie e 
gralv venutesi a creare nella bilancia 
economica nazionale in seguito alla 
mancata produzione e aile minori 
entrate 

Concludendo ha ribadito la ne
cessità del rl6arclmento dei danni 
a . > tamgl ie colpite dalle alluvlon. 
sia nella Valle Padana che nel 8ud 
e nelle isole, e di affrontare subito 
e radica'.nierte 11 problema con il 
concorso e la collaborazione unltar. 
de?'.l Italiani di t u t u 1 ceti e d. 
tutte > condizioni, a qualsiasi par
te politica appartengano 

Il convegno riprenderà 1 6uol la
vori domani mattina e continuerà 
la d &cuM>lone sulle re'azicnl odiar
ne Vivissima è l'attesa per 1! previ
sto Intervento ae'.lon DI Vittorio 

FIDIA GAMBETTI 

Le speculazioni d.c. sull'assistenza 
denunciate da Terracini al Senato 

Ottavio Pastore svela il retroscena del contrasto tra Pella e Vanoni - Approvata la legge sul "referendum,, 

Bonaccia ieri mattina al Senato 
sui banchi della maggioranza quan
do si è ini ..ata la discussione 6ul 
progetto di legge per ìa costituzione 
definitiva del ministero del Bilan
cio. Al banco del govei no sedevano 
l'on. Do Gasperi, piuttosto «curo 
in viso, ed il ministro Pel'a glo-
rioso e trionfante. 

Dopo la difesa d'ufficio di Pella 
fatta dall'on. MERZAGORA il com
pagno PASTORE ha preso la pa
rola a nome del gruppo comunista. 

La tempesta è dunque finita in 
un bicchier d'acqua — egli ha detto 
- e tutti i membri della maggio

ranza fcor.o rientrati nell'ordine. Lo 
on. De Gasperi è riuscito ancora 
una volta in uno dei suoi abituali 
compi omessi e mercanteggiamenti. 
Il prosetto di legge che ei sta di
scutendo è l'epilogo della crisi go-
"ernativa del luglio scorso avve
nuta per l'insurrezione anche di 
sruppi della maggioranza contro la 
'<nea Pella. 

Allora la crisi è passata attra
verso parecchie vicissitudini piut
tosto umoribtiche. L'on. De Gasperi. 
oer accontentare 1 dossettianl. de
cise di defenestrare Pella m di affi
dare l'interim del Tesoro all'ono
revole Vanoni. Insurrezione di 
Pella * dei suoi amici: ne ha. molti 

td Influenti In ogni campo della 
borghesia. L'on. De Gasperi ha 
allora risuscitato 11 defunto mini
stero del Bilancio ed ha ucciso 11 
ministero del Tesoro. Epica batta
glia quindi tra l'on. Vanoni e lo 
on. Pella sulle attribuzioni del 
nuovo Ministero chr dovevano es
sere necessariamente tolte a quelle 
del Tesoro. A chi la ragioneria 
centrale dello Stato? A chi la dire
ttone generale del Tesoro? A chi 
il CLP., Il C.I.R. ? Una bella sera 
l'on. Pella * uscito dal Gabinetto 
dell'on. De Gasperi ed ha comuni
cato ai giornalisti una lieta delle 
su e attribuzioni nella quale era 
compresa la Direzione Generale del 
Tesoro. Mezz'ora dopo dallo stesso 
Gabinetto usciva un portavoce del
l'on. De Gasperi con un'altra lista 
nella quale la Direzione del Tesoro 
non c'era. 

L'abbraccio a De Gasperi 
La conclusione è che l'on. De 

Gasperi aveva trovato la scappa
toia di risuscitare 11 ministero del 
Bilancio per accontentare contem
po rancamente gli avversari e gli 
amici dell'on. Pe'.la, ma alla fine è 
rimasto preso nel suo stesso gioco 
ed oggi dev e accettare che Tono-

I d.c. rifiutano la discussione sugli statali 
e Impongono la censura preventiva sulla stampa 

Fanfani annuncia alla Camera che 50 mila ettari del Polesine resteranno allagati - Respinta 
ogni proposta a favore degli alluvionati - Approvato un forte aumento delle tasse sulle auto 

Le due sedute di ieri sono s ta te . Le ult ime battute de l dibatt i to 
le ult ime che la Camera ha tenuto «ugh alluvionati si sono avute ne l -
iiej 1951. Approvata la legge chc i ln seduta mattutina, dopo che ara 

___ _ t stantia appena dieci miliardi una [.-tata approvata la presa in consi-
ttll'o d. g « Piowedimenti per iaU"iif»»n e 400 milioni annui oer |derazione di una proposta di legge 
regolazione definitiva ae.ia Valle Pa ' ' " " 
dana ». 

L mg Vicentini ha espresso con 
estrema chiarezza il suo autorevole 
pureie sulle misuie che si impongono 
cominciando da un esame del prò 
ulema del rimboschimento con par
ticolare riferimento a tutta la siste
mazione dei bacini montani e ^o-
pratutto della sistemazione ldraul.co 
•igraria dei terreni Tali opere con 
ststono essenzialmente in terrazza 
menti che d i m i n u i v a n o la pendenti 
dei terreni e di affossature costruire 

t ienta anni a favore delle aziende .drl compagno WALTER diretta n 
a u r e o l e drnr.pgsiate dalle a l luv io- naprire i termini per le domande 
ni. e liquidata la proposta di legge di pendoni di guerra, scaduti il 
della CGIL che statuiva un com-i l ì l agosto scorso, e a estendere 
riesco di disposizioni organiche per Jl'as^ewo di previdenza di 42 mila 
il soccot so agli al luvionati , per la i lire annue alle madri vedove in 
ricostruzione de l l e opere distrutte [oossesso di pensione di guerra. 
e per evitare il ripetersi defili «stra- Esaurita^ J ^ j r e j a z i o n e . ^ s y o l t a Z.n] 

riparrenti 1 deputati d. e. si sono * * """" 

6.100 capi bovini . Nel Poles ine , ha 
continuato Fanfanl, sono stati pro 
sciugati o saranno prosciugati; 
pi o p i m a m e n t e 40 mila ettari di 
tei reno; altri 50-60 mila ettari rc-
* teranno inondati perchè si trovano 
sotto il l ivello del mare e il mini
stro dell'Agricoltura non ha nean
che accennato a quando si intende 
iniziare l'opera di nro'-oiugamento. 

Si è quindi iniziata la votazione 
degli emendamenti e anche stavol-

infilati nel le loro macchine P T 
recarci a trascorrere il Natale in 
'amisl ia . Ma prima di far ciò. i jeorsi inviati agli agricoltori dal 
'appresentnnti della maggioranza Nuo ministero e subito dopo ha ri
hanno voluto dare im altro colpo l'er-to sui danni subiti dal pntrimo-

in ntodo da rendere minima e quin- a una categoria che attendeva d a l - l ' i i o agricolo nazionale, con cifre 
di non rovinosa la velocità deheiia Camera un nrovvcdimento r-he che hanno profondamente impres 

ta la maggioranza ha respinto tut 
d. e PUGLIESE, ha parlato il m i - , t e lo proposte dell 'Opposizione. 
mstro dell 'Agricoltura F A N F A N L Sono stati così ricettati gli e m e n -

Esli ha fatto un elenco dei sor- idamenti de l compagno CAVAL
LARI diretti ad aumentare rispet
tivamente dal 07 al 90 per cento e 

<rnr.to l'Ess°mblea. Mentre nel 
Me7zo? ;orno i nove decimi del era
no prrdotto nel le 7 one pll"vinna*e 
«ono stnti recupe rati . nel Poles ine 
«onn andati perduti ben SO mila 

"entiva sulla «tampa ner Pnfpnzia , [quintali di erano su un totale di ,MICELI e CAVALLARI che prò 
•1 proi vrd'nT'i to s-il trattamento 1113 mila quintali . A oneste perdite ponevano di alimentari da 10 m i -
"cennmirn deel i statali occorre aririuntrer » la morte di liardi e 400 milioni a 18 miliardi 

GLI AUGII 151 l> I I M K I I G I A N ! I) ' I I \ t>\<<! 

Per un natale di pace ali9 Italia ! 

entrata in vigore del prcsen'e de
creto. 

La mi-TUra des ì i a u m c i ' i è rd">'-
fe, al 10 per rento. q u ^ d n si • -a' -
in di immobili 'ocati n e - 'a " - : ^ a 
•vo'tì r-o-teriormente al 31 d ; cem-
bre 1145. 

acque di scolo, imbrigliamento Uei|ro:r)esM« più Peto il loro Natale: 
minori corsi d'acqua montana spe-i-.] , statali. I clerirali harnn >nfa'tì 
cia.mente per fermare ai piede le resninto la ptorosta doirOnnrM-
frane. ì^ione di discutere, invoco d"Ila 

Passando ad occuparsi delle argi-jlegcrp P ] l e ; n S t a nra la censura p r e-
nature. il ielatore afferma che. i l 
punto in cui siamo giunti. Il pro
trarre ancora a monte gii argini del 
Po e dei suoi affluenti, sarebbe un 
imperdonabile errore da scontarsi 
con nuovi e forre più gravi disastri 
I.'lng. Visentin! dà molta lmportanzn 
alla conservazione dell'alveo del fiu
me e alta conseguente necessita, di 
proseguire, ultimare e mantenere 
quella sistemazione dell'alveo di ma
gra che. iniziata parecchie decine 
di anni fa. si trascina penosamente 
a causa delle diluizioni e della di
scontinuità degli stanziamenti finan
ziari. 

Dopo essersi occupato delle foci 
del Po. sottotineanclo la necessità di 
'Imediare alia loro insufficienza, l i ru In questi ult imi giorni si è In-iOi5.nl4. p a n al 122 per cento dei 
gegnere Visentinl ha concluso afTer-.tensificata in tutta Italia l'attività Insultati della CFmpacna r-nt'ato-
mando che il proWmfa non ha sol-'dei Partigiani del la pace, sia nella mica e al 5G.3 per cento della po-
tanto carattere tecnico ma anche raccolta de l le firme per un .patto polazione A Perugia, domenica 
^ìuridico-Emmlnistrativo nel servo di pace, sia nella popolarizzazione -corsa si è svolta la « Giornpta 
che ò urgente to^'.e-e gli irr>->*f:i- del le proposte di d sarmo formu ideila rcccolta » durante la quple le 
menti ora frappo*»! da u n i legala- late dolla recente Assemblea Na- - p a t t u g l i e della pace . , hanno rv 
• 'one idraulica non pili conforne'Zionale. sia per esprimere a tu t te !co l to novemila firme 
*Me at'uali nece«=Mtà e riconoscendo,le famiglie italiano auguri di nacp . A Ferrara sono Vate ra f s iunte 
che ai:a c o r o n a z i o n e della ia-*w'in vista de'le prossime fe^tr di Ma- Ir 30R.000 firme, pari aU'olevatis-
vaiie Padana comò in penere di tale. (sima percentuale del 73 per conto 

Continuano a pervenire al Co- ide i la popolazione della provincia 
mitato Nazionale notizie di prov in . | A Caserta i Comitati della pace 
eie che hanno già superato o r h e | h a n n o iniziato il lavoro di prepa-
si avvic inano ai risultati della ;-azione per il Congresso provir.-
campa<ma Der l 'Appello di Stoc- jciale. con assemblee, vis i te e rlu-
colma: a Matera e a Treviso i .n ion i in tutte le località del la pi«v 

c'al 52 al 70 per cento il contri 
buto governativo per la ricostru
zione de l le piccole e medie azien
de. 

Voti contro il Polesine 
La stessa sorte hanno subito 

:> t i p-nc"' "ionti f*ei compain i 

Il 56 per cento dei baresi limino tirnuito l'Appello di Berlino 

• 800 mi l ioni gli stanziamenti p e r 
l contributi « 1 sussidi ai contadini . 
A] termine de l l e votazioni la mag
gioranza ha bocciato anche la pro-
pasta dei compagni Riccardo LOM
BARDI e Giul iano PAJETTA di 
coprire l 'onere della legge con una 
m m m a da prelevarsi sugli 6tanzia-
menti straordinari per il riarmo. 

La l egge è stata quindi approvata 
nel testo del la Commiss ione * su
bito dopo la seduta mattut ina « 
stata tolta. 

All 'ordine d e l Jiorno de l la s e 
duta pomeridiana era iscritta la 
legge sui « f u m e t t i » . Si trattava 
ev identemente di un provved imen
to non urgente e subito i compa
gni MAGLIETTA, LOMBARDI e 
PIERRACCINI hanno fatto notare 
l ' inopportunità di una simile d i 
scussione e ha proposto che si e sa
minasse Invece la legge sugli au 
menti agli statali, ben più attesa. 
Ma la maggioranza, dopo che il 
d. e. JERVOLINO aveva dichiara
to tra l' i larità de l l e sinistre che 
il Paese attende, prima di ogni a l 
tra cosa, l 'approvazione del la legge 
soli «< fumetti »», ha rifiutato di d i 
scutere la l e g c e sugli statali . 

Subito dopo si sono avute le di
chiarazioni di voto su un ordine 

revole Pella diventi di fatto il dit
tatore economico e finanziario del 
governo e del Paese e prepari ma
gari l'assalto alla diligenza gover
nativa. 

L'on. LUCIFERO pur riconoscen
do l'esattezza di molte delle osser
vazioni fatte dal cotnpagno Pastore 
dichiara che voterà a favore del 
progetto per questioni tecniche. Lo 
on. GIUA dichiara invece a nome 
del ' gruppo socialista di votare 
contro la politica che può ben 
essere definita di esoso fiscalismo. 
Ha quindi la parola l'on. De GA
SPERI il quale dapprima difende il 
provvedimento proposto, sul ter
reno puramente tecnico e poscia 
per riscaldare un poco l'ambiente 
ricorre al solito pistolotto della 
libertà in pericolo. Il Presidente 
del Consiglio conclude affermando 
che lui e fon. Pella 6ono Indisso
lubilmente legati per la vita e Per 
la morte e quando si siede riceve 
un affettuoso bacio dall'on. Pella. 

La maggioranza approva quindi 
Il progetto di legge. 

Nel pomeriggio, il Senato ha ap
provato all'unanimità con l'ultimo 
articolo 11 complesso della legge 
sul referendum modificando ir. sen
so democratico il testo già appro
vato dalla Camera. 15 progetto 
odierno stabilisce che un gruppo di 
cittadini iscritti nelle liste degli 
elettori dei deputati e quindi aven
ti diritto a votare nel referendum, 
possano sottoscrivere su fogli uso 
bollati, datati e firmati dal cancel
liere della Corte di Appello com
petente per territorio, una richiesta 
di referendum che. se raccoglie 
allo stesso modo 500.000 firme, di
venta propasta di referendum. 

Il Senato ha poi discusso il pri
mo provvedimento per gli alluvio
nati che consiste nella conversione 
in legge del decreto-legge 20 no
vembre 1951 concernente l'assi
stenza. 

H redattore dx». Umberto MER
LIN, pure lodando 11 governo, non 
ha potuto fare a meno dì coasta-
tare ohe l mezzi a dispa*»izione de
gli alltivàonati non possono anco
ra bastare. 

Da questa affermazione è anche 
partito il compagno TERRACINI 
per chiedere a Sceiba di rinuncia
re all'azione da lui intrapresa con
tro l'opera di assistenza svolta dal
le or£raniz7azioni popolari a favo
re degli alluvionatt e particolar
mente dei bambini. 

Cavarzere e Reggio Calabria 
Dato che I mezzi pubblici non 

possono essere sufficienti, occorre 
«ollecitare e lodare l 'azione d e l 
privati che vogl iono concorrere a l 
l'assistenza. Egli ha ri levato che, 
mentre il decreto In discussione 
consente tale contributo dei pri
v a i , il ministro degli Interni e le 
autorità da lui dipendenti , agisco 
no nel senso opposto da quello 
sancito dalla l e#ge . 

II senatore comunista ha ricor
dato a questo proposito l 'episodio 
di Cavarzere e la crudele perse
cuzione intrapresa dal prefetto di 
Reggio.Calabria contro i bimbi a l 
luvionati di Calabria, affidati per 
essere as^ls-tìti dai loro genitori al-

cul vengono distribuiti gli alut!.' * 
intervenuto Sceiba evitando di ri
spondere alla precisa accusa di 
Terracini e di raccogliere l'invito 
delle sinistre perchè sia accantona
ta almeno nella attuale calamità la 
politica faziosa. 

La maggioranza ha approvato U 
conversione del decreto legge co
me ha pure approvato 1 progetti di 
legge Aldisio e Fanfanl votati in 
giornata dalla Camera. I compagni 
BOSI e GAVINA, spiegando l'a
stensione dei comunisti hanno ri
levato che i mezzi finanziari messi 
insufficienti di fronte alla gravità 
a disposizione «ono assolutamente 
dei disastri. 

coli, e c ioè di r'mettare in blocco 
la legge in quanto essa è incosti
tuzionale. Il dibatt i to è stato In
teressante perchè ha confermato la 
larca ostilità che circonda questo 
provvedimento liberticida. Il s o 
cialdemocratico CALOSSO e il l i -

2.000 della scorsa campayna; Kiar- borale PALAZZOLO hanno dichia-
do con 1.735 abitanti che ha rac- T*to di approvare l'ordine del 
colto 750 firme contro le 350 del lo Riorno Targetti poiché la legge, 
«•orso anno. j 0 1 3 1 1 ' a scusa del la protezione d e l -

I l'infanzia, lede la libertà di s tam-

del g iorno de l compagno socialista M'UDÌ. L'iniziativa è s'ala lodevole 
TARGETTI che proponeva di non dn o:mi punto di vista. Invece il 
passare alla discussione degli ar t i - 'Min i s t ro Sceiba ha voluto togliere 

•utti 1 terroni poi!r,'*ti a:ia lncom 
**nte miracela delle r.cque. M«ogna 

cànone corrisposto prima d- l i? «ledicare la s te^a i—e^sa cura e la 
s to«a ferrea disciplina fon «*ul 
*avii della glor:oea Repubblica Ve-
*v?a seppero formare e mantenere 
«ircl-e forzando il corso del Po la 
'oro rrpn»rislio.«a lagura 

Sul ' feondo punto all'od.g e cioò: 
« R"fllzzazione dep.a regolazione del-
'"Adige Oarda. Mlnrlo Tartaro Ca 

A Milano, ha avuto luogo in 
questi giorni una conferenza sul 
tema- - Per Un Nr.tnle di pace — 
A questa conferenza, che ha Io sco
po di convocare un convegno cit-
tpd i io sull'educazione e l'organiz
zazione dell' infanzia, sono inter
venuti numerosi maestri e genitori 

Partigiani del la pace hanno rac
colto r i s -e t t ivamente 75.200 e 56510 
firme, raggiungendo i risult it i de l 
la petizione antiatomica. 

A Bari, i Partigiani della pace 

•az'ore definitiva della Valle Pad% nrlla raccolta de l l e firme i risul
t a » ha successi v a g e n t e svolto una tati de l l 'Appel lo di Stoccolma, 
ornila relazione tecnica U dott In-1continuano a riscr. i tere nuovi suc-

ieoer-ere «fredo M«i-s| Provveditore -ressi. Infatti l e f irme raccolte in 

vincia. In questa stessa provincia 
numerosi comuni hanno superato 
I risulta'.i ottenuti per 1=) petizione 
antiatomica Port iamo cerne e - e m -
pio i comuni di Macerata Campa-

AJ-* 4 — Por quanto n o i è ore- noi F-enco nel quadro della retro- jdooo aver largamente superato r ia . che h s raccolto 1.015 firme in 
vi5*o no : Precedenti art :cni : . c—•._ - -— - -- ••- " * - « . •• • * 
t inuano ad osservarsi le m r m e del
la le^?e 2.1 ma?2io 1950 

Art. 5. — A decorrere dal r g e r . - . j a l L ì r o r , p,,bM«ci per 11 Piemonte'questa provincia ammontane n 'ha raccolto 3 127 firme contro l e 
na io 1P52. 5 canon' de l ie Ircaztoni , 
d i immobil i adibiti ad u^o di al
bergo . per**ro-.e o 'n.-^rd^. o o~o-
jjate in virtù de l la l e g e e 20 mag-
STìo 1951, sono aumentati nel la mi
sura del 50 per cento, computato 
•un'ammontare del canone corri
sposto prima dell'entrata in vigore 
del presente decreto . 

Resta ferma l'efficacia degli au
ment i comunque convenuti tra l e 
parti , ammenoché ess-, «-.ano i r f e -
rior; al canone che r i sa l ' er tbbe 
epp>li?arido. a quel lo 

La proroga del fomfo 
per le Industrie rrerram'he 

NELLA GIORNATA DI IERI IN VAL PADANA 

Un morto e decine di feriti 
in incidenti causati dalla nebbia 

IJI Commiss'cme Finanza e Tesoro 
della Camera ha affrontato ieri la pro
posta di legpe di alcuni deputati so
cialdemocratici e di alcuni sindacali-
sfi demorrisiani per una proro-'a del 

calce all 'appello di Berlino, mentre Fondo Industrie Meccaniche con reia-
en»no state raccolte soltanto poche '«•'<> 2?S* 0

r f *
, " n J*™ B , 7 , a ?" p c *"°^f 

r- —, -« . . i -..•<-,:«-_ -.n*;^•«»«:».-l•,"*' rIM dovrebbe terminare U 31 
firme per la P»tÌ7ione » « * " • ? « • « • i * , « « , ! > « prossimo e ne viene pro-
S. Arpmo con 5 ( ^ 0 _ J , b l l a . _ . , _ - . ! I ̂ oxta ta Proro<ja fino al 20 m'ugno 

1353. La questione era cria slata di
scussa Ieri l'altro dal CIR, che aveva 
accolto il principio della proroqa, ri
lucendo però ti nuovo stanziamento 

pa. Perf ino il repubblicano A M A -
DEO ra dichiarato che la lepee ,. „ . 
era - v i z i a t a da il legittimità cost i - jcr inmettcre . R ^ o può suoerare di 

quei bimbi ad un dest ino più Se 
i<no. e li ha tutti deportati nella 
città di Messina. Contro ta le modo 
di agire i parenti hanno a l tamente 
protestato t d è in corso una de
nuncia contro l'operato dei dipen
denti del ministero degli Interni e 
c o l t r o Srelba. 

L'episodio, ha dichiarato Terra
cini. supera senz'altro ogni l imi
te dj sopportabilità e sia ancora 
una voi'a a dimostrare i palesi ar
bitri che il governo continua a 

MILANO. 21. (C.D.C.). — Da vari 
corr sposto giorni la Valle Padana è avvolta 

a n t e r . o r m e n * a l l e ccnve-'.zion.. gì; Ida un denso e impenetrabi le neb
bione del quale non rimar.- immu
ne la nostra città. Le conseguenze 
della persistente foschia s i riper
cuotono epec ia lmerte sul traffico 
stradale che v iene notevolmente 
i n t a l c i a t o . Anche s e i veicol i sono 
obbligati a mantenere 1 fari accesi 
in pieno giorno le insidie del neb
bione hanno provocato sulle strade 
di intenda comunicazione lu.tuost 
conseguenze. Fra il sedici e il di-
diannove corrente nella cerchia 
urbana si sono verificati circa ot
tanta incidenti stradali con altret
tanti fer.ti dei quali una ventina 
?ravi. 

Altre disgrazie vengono segnalate 
dalle Provincie settentrionali. La 
automotrice in servizio fra Monza 
e Bergamo ìen ha speronato un 
autocarro presso Concorezzo. KeV-
l'u to il manovratore Paolo Baratta 
veniva lanciato fuori della vettura. 
Egli è stato ricoverato all'oepedale 
n cofdizioni preoccupanti. 

Stamattina alle 7 per !o scontro 
fra due veicoli su'la «trada Vare-
ina o e s - o Fa-ar?a e. si larren-

t*ro numerosi feriti di cui alcuni 
gravi. La Polizia Strada!» ha do-

aurr.e-.tj prev'stì dai prec 'denti de
creti legis'aV'vi. In tal caso il con
duttore deve al locatore il care
ne risultante dalla applicazione 
de l l e sxl s .e"*e d:sr>o«;z:o7!i. 

Sa lvo qra-.to è s'abilito ^ei com
mi precedenti, c o n t i n u a l o ad a-
v e r e v : ?ore le vi^er.t: d ?DOSiz:on-
in m a t T . a di locazioni d- immo
bili adibiti ad u?o di albergo, pen
s ione o locarda. 

Art . 6. — Il termire d ; scadenza 
del v i r c o l o slberghfero è ul'.erior-
mor.'e proroga?o s no alla data di 
entrata in vigore della nuova leg-
pe sulla proroga del le disposizio
ni re lat ive al vincolo alberghiero. 
ferme rimanendo le altre disposi
zioni vigenti su l vincolo alber
ghiero. 

Ar: . 7 — E presente decreto en
tra in vigore il giorno del ia sua 
pubblicaz:or.e nel la Gazzetta UJfi-
c a l e de l la Repubblica e nel lo s-es-
yo giorno sarà presentato a'ilc Ca
m e r e per 1« «onvarronc in lc^ge». 

vuto intervenire per lo sgombero 
della strada rimasta temporanea
mente interrotta al transito. 

Presso Casal Monferrato, s e m p r t 
a causa della nebbia, il motocicl i 
sta Giacomo Pampuri di anni 23 
non si accorgeva che un autocarro 
era fermo sul c igl io detto d e l l i 
Spada ed andava a sbattere c o n t o 
di esso. Nel l ' incidente il Pampuri 
r ipoitava la frattura della base 
cranica. Egli versa in pericolo d-
vita. 

Anche la circolazione dei treni 
subisce considerevoli ritardi e in 
gorghi si r i levano specie negli sca'-
merce d o v e !« operazioni di mano
vra vengono «eriamente ostaco'aie 

Nei pressi d i Modena il co lono 
Flaminio Degli Esposti, di 59 anni, 
è stato travolto e ucciso, nei pres
si di Vignola, d a un camion che 
non Io aveva potuto scorgere cau
sa la fittissima nebbia, n e l m o 
mento in cui attraversava la strada. 

In provincia di Pesaro, fra Cat-
tabrighe e Santa Maria de l l e Fab-
brecce si sono scontrati, causa Is 
nebbia, d u e autotr-ni : è andato se
midistrutto il carico di uno de i due 
autotre i i , grano e rise. Uno scon
tro ?. tre . fra una «topol ino »% un 
autotreno • una autocisterna, ha 

provocato II serio ferimento de l l e 
tre persone a bordo del la m topo
l ino ~. 

Al l e oro 19 di stasera in località 
Torrette, fra Fano e MarctU, altri 
autotreni si sono scontrati con 
danni a l le cose, ma, a quanto ri
sulta. non a l l e persone. 

Il processo a Lucerà 
per i fatti di S. Severo 
LUCERÀ, 21. — La prima fase 

del processo per i fatti di San Se
vero si è chiusa stamane. In due 
settimane circa sono stati interro
gati ajtti gli imputai; e occorre 
ora attendere il 4 gennaio p.v. per 
l'escuss.one delle parti lese. 

Prima della fine dell'udienza di 
l 'aw. Malpiguani del>a difesa ha 
chiesto alia Corte che s.ano d.spo
ste le opportune indagini per ac
certare: 1) Se le foto di alcuni 
detenuti apparse su uno degli ul
timi numeri di un notò periodico 
• rotocalco siano state riprese 
previa autorizzazione dell'A.G'.; 
2) In caso affermativo come l'A.G. 
ha motivato l'autorizzazione; 3) Da 
chi e quando sono state scattate 
le foto in questione. 

(proposta in li miliardi) a 4 miliar
di soli. 

Come è noto il FIM tossiste» un 
gruppo di aziende meccaniche, che 
negli ultimi mesi sono già state in 
parte smobilitata, smembrate e «ri-
dìmensionate » e dal governo e dagli 
industriali: Breda, Breda-Marghera 
Reggiane Avi* 1MM. OMI. Ducati è 
qualche altra. Nella relazione che ac
compagna il disegno di legge ora in 
discussione, viene proposto ira l'altro 
•l graduale passaggio delle aziende 
del FIM alf'fftj. La stessa cosa era 
stata richiesta stolto tempo addietro 
dall'Opposizione la ovate però avevo 
visto tale passaggio nel quadro d'un 
potenziamento e di una rfCaiizzan'one 
produM.'ra deile aziende interessate. 
n problema delle aziende FIM non 
ti risolve, evidentemente, se non nel
l'ambito delta soluzione di tutto fl 
fondamentale problema dell'industria 
indicate dal'u CGIL e dalla FIOM Mi 
piano d«( Lavoro. 

La W mensilità 
ai portieri e ai custodi 
Anche quest'anno ai portieri che 

prestano La loro opera di vigilanza. 
custodia e pulizia, ed at lavoratori 
addetti alla pulizia con rapporto di 
lavoro continuativo negli immobili 
urbani adibiti ad abitazione, o altri 
usi, compresi quelli di coooeratlva 
a contributo statale, v e n a corrispo
sta — hi aggiunta alla retribuzione 
del mese di dicembre — una gratifica 
natalizia nella misura di una men
silità del salarlo In denaro e della 
indennità di carovita 

Questo ha deciso la eurr.rr.;_*ione 
Uvoro della Camera ta «eoe legi
slativa. approvando la proposta di 
tenne del compagni socialisti Tar-
r^ttl « Santi. 

tuzionale » Il deputato del PRI non 
hq n»rò tratto da queste premesse
le logiche consenten te e ha annun
ciato che se la l egge non snrà 
emendata il suo gruppo si sarebbe 
ictf»-*ito. IT. non «=: comnrende 
quando mal I repubblicani bocce
ranno una l e c c e clericale se non 
hanno 11 coraggio di resnineere 
ques*a che essi stessi def iniscono 
incostituzionale) Contro l'ordine 
de l giorno Targetti hanno parlato 
i d.c. CLF.RTCI. TONENGO. MON
T E R A I . JERVOLINO e NICOTRA 
nonché I clericali di e'ezione. o n o -
-evo 'e CONSIGLIO e TREVES. 

Le toste tulle auto 
Il peso massiccio della maggio

ranza ha però respinto a scrutinio 
segreto l'o.d.g. Targetti. La discus
sione degli articoli è stata quindi 
rinviata a dopo le ferie e la Ca
mera ha affrontato la discussione 
della legge che aumenta le tasse 
automobilistiche in una misura as
sai rilevante. La legge accresce in
fatti da 25 a 38 volte rispetto ai 
1938 le tasse sulle autovetture, mo
tocicli, motocarrozzette e da 9 a 
137 volte, sempre rispetto al 1938, 
le 'asse sugli autocarri. In partico
lare i proprietari di motocicli do
vranno pagare una tassa annua di 
6000 lire e quelli che posseggono 
• cuccioli . una tassa di 3000 lire. 

Contro la legge hanno parlato i 
compagni Pietro AMENDOLA e 
Riccardo LOMBARDI. Essi hanno 
messo in luce il di-uno che questi 
inasprimenti fiscali provocheranno 
si proprietari di autoveicoli, alla 
produzione automobilistica. I due 
deputati di opposizione hanno sot
tolinealo anche il fatto che il costo 
della vita subirà un nuovo balzo 
in avanti in conseguenza di queste 
pesanti tasse che gravano sui tra
sporti automobilistici. 

Contro la legge hanno parlato 
anche il monarchico CONSIGLIO 
il d. e • PODERARO e il socialde
mocrat icoSALERNO, mentre il 
d. e RAPELLI ai è dichiarato fa
vorevole. La maggioranza, respinto 
ogni emendamento favorevole, ba 
infine approvato la legge. 

Al termine della seduta 1 depu
tati a il Presidente della Camera 
si sono fatti reciprocamente gli 
auguri di Natale e alle 22,10 la 
tornata parlamentare è st»ta uffi
cialmente chiusa. La Camera sarà 
convocata a domicilio presumibil
mente Il 15 gennaio pe» la iiscus-
sione sugli statali. 

numero con 1 suoi pronti manife
sti e con i suoi giornali gli .«scritti 
del Partito comunista; ma esso è 
battuto dal Partito cormrnista n«»l-
la realtà dei fatti e de l la sol ida-
r :età nazionale, n governo rappre
senta l'avarizia più esosa, quella 
dei <*etl orivileo>-"at;: In TVm^cra-
7ìa Cris^ana .«a soltanto predicare 
la cari'à. ma non la sa affatto 
esercitare. 

'"'ooo il democristiano TOMMA-
STNI che h i te^t lnoniato di aver 
» W o nel Veneto lavorare ins ieme 
n e - d i alluvionati I «sindaci comu
nisti e I Parroci, e » «>ciali«t'. 
vrAMCrNELLT e LUSSU che han 
- o denunc'ato 11 modo fazioso cor. 

Manovre per l'aumento 
delle tariffe elettriche 

Un'Importante interrogazione In 
materia di tariffe elettriche « «tata 
rivolto dal compagno on. Riccardo 
Lombardi, presidente ideila Confe
derazione d e S a Mumiolpaiiraazione, 
al Ministro dev'Industria. Nel cor 
so de£e discussioni In coreo al CIP 
siilla richiesta delle azienld/. privata ' 
di un au-nento tariffario, l rajapre-
i-entanti del lavoratori e del con
sumatori proposero che venissero 
eseguite indag.nl aulla reale s i tua
zione economd'ca d e 3 e «ztentde, al 
fine di accertare la fondatezza dg&e 
loro richieste. Ciò fu accettato m a 
la BOttocommiEfelone pubblici «ervU 
zi del CIP deliberò <M effettuare t a 
li rilevazioni ao&o s u stegole aal-en-
de compieta*. e c o n sui gruppi d* 
aziende finanziariamente legati tra 
loro. Il compagno Lombardi ba i n 
terrogato i l ministro per sapere » • 
egM intenda ratificare ta le assurda 
deliberazione, l a q-uaife «natura 1 
Ani per cui l a preposta era sttata 
avanzata, e n o n t iene conto del la 
effettiva situazione d i monopoli© 
esistente ne l settore etettrlco. 

P8R IL naTQLe 
in TUTTQ L9 mense 
TORROne S9BR 
IL TORRONE DEI ROMANI 

ANNUNZI SANITARI 

«r COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO 8 - 2 0 SALE SEPARATE 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « BR. BCQUAKD a, 

Specializzato aolo per la cura d i 
qualsiasi forma d'Impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con sol i 
metodi scientifici ( ( • non propri) 
Frignit i sterilità. Cura r i n g i o v a n ì 
mento (metodo Bogomoletz) Innu
merevoli guarigioni documentate-
Informazioni gratuite. Ora 9-lS, 
16-19; festivi 10-11. Consulenti: D o 
centi Università. Sala separate. 
Piazza Indipendenza n. 5 (Staziona) 

Or.P. MONACO 
Cure Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. ìt . Ore S-l» / n CHIÙ CI 
Fest. 9-12 . Tel. S62-9M \T. N U l n t j 

STRONI DOTTOK 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore sensa opersalona 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi . Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel. 34-501 . Or« «-20 - Pestivi g-15 

STROM 
1M1TTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi. Plagile, Idrocele, Ernia 
Cara Indolore e «enxs operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(preaao Piazza del Popolo» 

Tfìet «1-9» Ore «-20 . Pestivi * - l l 

VENTOSE • IMPOTENZA 

AESQUILIN0 
f. OMO ÌLBam.43^Bflam.UUUta) 

ROMA m *S*r - ROMA 
PORTICI STAZIONE TERMINI (Via GKXITTI42 43) 

TEL.460504 
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